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SEDUT4 DEL CONSIGLIO REGIO’L1LE DEL 2 LUGLIO 2014

Comunico che le interrogazioni pervenute ai Presidente del
Consiglio, sono pubblicate nel resoconto della seduta odierna e
sono state trasmesse al Presidente della Giunta regionale ai sensi
dell ‘articolo 124 del Regolamento Interno,

Comunico inoltre, che nel medesimo resoconto è pubblicato
I ‘ordine del giorno a firma del Consigliere Luciano Passariello ed
altri, avente ad oggetto: “Iniziative tese a scongiurare la chiusura
del teatro Trianon di Napoli” Reg. Gen. n. 248/4.

Comunico, infine, che la risposta all’ interrogazione, pervenuta al
Presidente dei Consiglio, è pubblicata nel resoconto (iella seduta
odierna ed è stata trasmessa al proponente, ai sensi dell ‘articolo
127 del Regolamento Interno.
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REG. GEN. N.

Con$glio Regionale della Campania

Atto Consiglio Regionale

Interrogazione a risposta scritta

IX LEGISLATURA

Presentata dal Consigliere regionale Donato Pica il 18/06/2014
Al Presidente della Giunta regionale e Commissario ad aeta Sanità. Stetiino Caldoro

OGGETTO: Situazione Ospedale di Battipaglia.

Il sottoscritto Consigliere Regionale Donato Pica:

Premesso,
- Che. con recente disposizione del I)irettore Generale dellASI. di Salerno, è stata drasticamente

ridona l’attività operatoria presso l’ospedale di I3attipaglia:
Che, presso lo stesso presidio, anche altri servizi risultano foilemente penalinati oprattutt(’ ;‘

causa della carenza del personale medico:
(‘1w. sitlla scorta di LillO presunta razionali,zaxione della spesa. si cominuano a disporre tagli e
ridimensionamenti indiscriminati a danno degli utenti e• con gravi ripercussioni gestionali
organizzative in particolare nel compatto dell’urgenza/emergenza:
Che peraltro l’ASL di Salerno continua ad agire in maniera discrezionale e non coordinata sii tutto
il territorio provinciale, in considerazione dell’assenza di strumenti attuativi certi come l’atto
aziendale ed il piano dell’urgenza/emergenza tuttora sospesi presso la Regione C’ampania:
Che la riorganizzazione e l’eventuale rieonversione delle strutture ospedaliere non può avvenire in
maniera sporadica ed occasionale, senza riferimento alcuno ad un progetto complessivo ed
unitario ancor più rilevante nel caso dell’ospedale di I3attipaglia attesa la sua particolare posizione
geografica:

Tutto ciò premesso:

Si interroga la SV. per conoscere quali provvedimenti intenda assumere. allo scopo di verificare le
modalità e le condizioni di funzionamento dell’ospedale di liattipaglia a seguito della continua
riduzione di varie attivita sanitarie e nel contesto della programmazione approvata e/o in itinere da
parte della Regione Campania.

Consiio Rejonale della Cwparua
Il Consigliere Regionale

PraL Gen. 2014S0127011A
L’.d :9tC!.kDLS4C4 Onrkj)nato l’iea

‘Il Du CR A SERCt

1



:‘ r:iv;r’

REO. GiiN. N.
consiglio Reqionale della campania

l Presidente della Giunta Regionale

All’Assessore regionale all’Ambiente

Loro Sedi

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta

I sottoscritti Consiglieri del gruppo PD Antonio Amato e Nicola Caputo

Premesso che:

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 521 della seduta del 6 dicembre 2013. pubblicata nelliure a. 71 dcl 16 dicembre 2013. è stata commissariato lAgenzia Regionale per la ProtezioneAmbientale della Campania (A.R.P.A.C.) istituita con legge regionale n.lO/1998;
- Commissario è stato nominato un dirigente interno dell’/tR.P.A.C.. già Direttore Amministrativo,dal cui curriculum si evincono qualificazioni ed esperienze maturate in diversi settori della RA.,che siann() garantendo llA.RJ’.A.C. di assolvere egregiamente. seppur con risorse economicheinsuflìcienti, che comportano grosse difficoltà gestionali, i compiti istituzionali ad essa conferiti:
— il potere di eommissariare un ente ‘igilato da parte deLla regione rientra nel più ampio eserciziodei poteri impliciti contemplati dall’ordinamento nazionale come più volte ribadito dalla CorteCostituzionale;

- il Commissario ha. secondo la Legge. poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione:

Considerato che:

- la Regione Campania versa in una gravissima situazione ambientale;
- A.R.P.A.C. per anni ha utilizzato personale cd co.co.co, oggetto di numerose inchieste giudiziariee. successivamente. l’Ente ha definito le selezioni di cui alla legge 296/2006 e 244/2007:
- come risulta dagli atti, l’A.R.P.A.C. pur dopo la ‘maturazione” del requisito del triennio,omissioni significative e gravi, non ha proceduto all’assunzione del personale stabilizzato; e non haassunto, successivamente alla scadenza del divieto di cui alla legge 122/2010. di conversione del dl78/2010.art. l4commi l9ess.:
- l’Organico dell’A.R.P.A.C. dovrebbe essere di circa 1.100 dipendenti per le varie qualifiche eprofili professionali:
- attualmente A.R.P.A.C. è socio unico della Società ArpacMulciservizi srI. in liquidazionevolontaria cx lege regionale 1’2012 e 5.’2013;
- dagli atti risulta che l’attuale Commissario ha disposto che gran parte del personale diquest’ ultimo soggetto di diritto privato, ma totalmente di proprietà pubblica, sia impegnato, senzaaggravi di ulteriori spese. in attività cd in house;

I
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(Jusvìiglio Regionale della Qnnpania
%‘alutato che

e il ricorso a professionalità interne, altamente qualiticate, è una pratica a cui si doveva e si deve
ricorrere per tutte le cariche di titolarità della Regione al fine di contenere l’incidenza dei costi sulla
Finanza regionale (spendlng reriew):

a tutt’oggi non si è a conoscenza delle attività poste in essere dal revocato direttore Generale di
A.R.P.A.C.. relativamente alla gestione complessiva delltntct: in particolare: in merito
alflnstaurazione di contenzioso evitabile; in merito alla pratica monocratica dell’aftìdamento degli
incarichi dirigenziali: in merito alla verifica dei fascicoli del personale; in merito all’attivazione di
provvedimenti disciplinari; in merito all’utilità di acquisti e locazioni.

non sono state date, soprattutto e principalmente, spiegazioni circa le ragioni a supporto della
scelta del precedente direttore generale di “congelarf l’iter amministrativo relativo alla
stabilizzazione e la motivazione del trattenimento in servizio del personale sottoposto alle selezioni
di cui alla legge 29612006 e 24412007. per un periodo di wan lunga superiore a quelli) consentito
dalla legge;

Tuffo ciò premesso

INTERROGANO
11 Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore Regionale all’Ambiente per sapere:

quali misure ritengano adottare rispetto all’erogazione delle risorse finanziate all’ARPAC rispetto
all’impegno dello 0,50 del fondo sanità:
e quali misure Li Regione C’ainpania intende adottare circa il potenziamento di A.R.P..tC. e quali
siano le scelte clic si intendono intraprendere nei confronti della società partecipato
.rpacMultiscrvizi srI in liquidazione olon!aria cx lege regionale I 202 e 5:2013. della quale
attualmente itR.P.A.C. è socio unico.
e il termine di scadenza del commissariamento che, comunque, non dovrebbe superare i 12 mesi;
e i tempi di definizione e lo stato dei fatti in merito alle indagini relative alla gestione del precedente
direttore generale sulle materie oggetto della presente interrogazione ed il recupero delle somme
illegittimamente percepite dalla predetto D.G.. per il periodo intercorrente dalla data di
accertamento dell’incompatibilità alla data di revoca dello stesso;
- eventuali provvedimenti assunti dal direttore generale pro tempore o dal Commissario nei riguardi
di personale anche dirigenziale destinatari di prognosi mediche di carattere e natura anche
psichiatrica invalidante.
e un resoconto delle attività poste in essere dal Commissario, con espresso riguardo alle
problematiche oggettojllla presente interrogazione.

2
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REO. GEN. N. ..U(46> MConsiglio Regionale della Campania

-- Con&ØoRaaca -.

Prct. Gi. i4oGww* AI Presidente della Giuntaee 2X6Q0’4tS3719
Da CR A.SERCJC

regionale della Campania

On.le Stefano Caldoro

SEDE

Prot. n° 185 del 18 giugno 2014

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta relativa alla mobilità extraregionale
personale infermieristico.

il sottoscritto Presidente del gruppo regionale PD Campania

Premesso che:

- negli ultimi anni, per effetto di ragionieristiche politiche di contenimento della
spesa e degli obblighi derivanti dal Piano di rientro dal debito sanitario, non è
stato possibile procedere, in particolare per il personale infermieristico, alla
copertura nei limiti fissati dalla legislazione di settore, dei posti resisi vacanti a
seguito dei previsti motivi per la cessazione del rapporto di lavoro nel
Pubblico impiego;

- il tratteggiato stato di cose ha determinato, a fronte di un’esponenzlale
crescita della richiesta di assistenza, un specificativo aumento, oltre i limiti di
sicurezza, dei carichi di lavoro per il personale infermieristico in servizio
presso le AA. SS. IL. e le AA.00.;

- esiste, per quanto a conoscenza dell’interrogante, presso l’ASL NA 2 nord una
graduatoria unica, tuttora vigente, della quale, per effetto dello sblocco del
turn over del 15% è possibile attingere le risorse umane e professionali per la
copertura dei posti resisi vacanti;

: (



Consiglio Regionale della Campania

Cosiderato che:

- sarebbe opportuno valutare, al fine di definire una razionale politica di
servizi sanitari e della correlata spesa, se esistono le condizioni,
giuridico-amministrativo, per ottenere la proroga, oltre il Zl fissato
triennio, delle procedure della mobilità extrareglonale dell’ASi Na 2
nord, nonché la possibilità per altre AA.SS.LL. e/o A.O.;

- sarebbe utile, anche ai fini della razionalizzazione della spesa sanitaria e
di un’efficace e ordinata programmazIone sanitaria, porsi come
obbiettivo, di realizzare nel cono del 2018, l’intera copertura per il
personale appartenente alla categoria infermieristica, dei posti resisi
vacanti a seguito del collocamento a riposo del personale attualmente
in servizio

INTERROGA

la S.V., per sapere quali sono gli awenimenti, nella materia qui tratteggiata, e se non
ritiene opportuno, se nulla osta, invitare i direttori generali delle AA.SS.LL e delle
A.O. del SSR ed ottenere per il reclutamento del personale della carriera
infermieristica, della vigente graduatoria dedll’ASL NA 2 Nord.

ff eTopo



Consiglio Regionale della Campania

Consiglio Regionale della Campana

Prot. Gen. 2014.00129011A
2006/20010838 45 Al Presidente della Giunta(33. A O 8500.

gonode della Canipania

On. e SeGno Caldoro

c a a
.) L. i? i

Prot, a° 190 dcl 23 giugno 2014

Oggetto: Interoorazione a risposta scritta :elativa a!a (‘hirurnie geee oìie —-

BilioPancreatca e alla Chirurgia cl’uogenza P.O. Loreto Mare di Napoli.

i sottoscrnti eenE;ìulefi esienaIi del grupon Ct) Lampania

Premesso che:

con un’ilogica e irragionevole disposizione Ci SeriZiO (n°i7 del 17 giugno
201 4. a Lrma dei Direttore Generale, di Eiretotn SanCero e del Dietere dei
Dipaitineno assnenza ospedaliera o dell’ASL NA i ceinco, 2 stano decisa. a
parziale retttica di analogo atto adottato recennonente o. I e 2 deO P2 maggio
2014 dai roecicsom oocuetti. ariduzìuoe, a far data dai 1 ‘21 4. a
posti letto 10cr le sttivit3 di ricovero ordinario. dog’ sno gery e Cono rossi letto per
12atri\it2 aitramoenia dePa (IOC di Chirurnia geroorale Eoasa-Lhio- Paacreaoiea
del PO. Loreto iv aro;

io disoriduniorno Coi rrdeoti PC, LL. eos

a) 22 PPLL. rioo’serc uodiooorio nei oe:o1i ei

h) nei loc.aI dei seo.ondo mano •dosi i a •sorutnnra ne Cedri dea 2 PC. Li per

Ce, Lo roer le ano. vita .nLram.oena;



Consiglio Regionale della Campania

- i posti letto attualmente in dotazione alI’UOC, come previsto dal vhiente atto
aziendaie. sono pari a n.42 di cui 1 8 per le attività relati\ e alla Chirurgia
generale ed Epato-BilioPancreatica e 24 per la cosiddetta Chirurgia d’urgenza;

- la divenienLe proposta d’atto aziendale, per quanto a conoscenza degli
interroganti, si limita, si presume sulla base di una rigorosa analisi scientifica
dell’organizzazione del lavoro e delle note speciticità relative àl bacino
d’utenza del Loreto Mare, a prevedere in n. 36 posti letto la dotazione
necessaria per assicurare, come prevede la ieglslaziore di settore, i liveLli
essenziali d’assistenza per la cura e il trattamento di tutte le patologie correlate
alla Chirurgia generale ed EpatoBilio-Pancreatica e alla Chirurgia d’wgenza:

- gli elementi a sostegno dell’adozione della disposizione n187 del 17 giugno
2014, assunta in ‘ ioiazione di qualsivoglia principio di efficacia, economicità e
ordinata successione delle norme nei tempo (le modifiche a un atto aziendale
possono essere introdotte solo da un atto di pari rango), sono r!conducbih, a
quanto è dato capire dalla lettura del provvedimento de quo, a un incompiuto
processo di razIonalizzazione delle risorse umane e di ottimizzazione, in
un’ottica di appropriatezza assistenziale, delle attività chirurgiche
nell’AA.SS.LL. Napoli I centro:

già con gli attuali 42 posti letto, come quotidianamente riportato daila cronaca
locale, e tèequent: la presenza di pazienti in barella con ave nocemento per
la qualità del servizio, per l’aumento dei rischio clinico, per la sicurezza degli
operatori sanitari onché per il prestigio e l’immagine azendale:

- come ripetutamente sollecitato dai saperi interni all’azienda è possibile, ai tini
deil’appropriatez2 a assistenziale, assicurare, mediante aumento delle sedute
operatorie e di day surgery, una significativa riduzione dei ricoveri impropri
nonché, aaraverse una razionale organ;zzazione aziendale I izzata a una
.migi.iore des.tinaziene d.ei pazienti, una riduzione delle, liste e dei temd dattesa
per ali intnr’enti ehruratc.



Consiglio Regionale della Campania

Cosiderato che:

un’analisi esaustva di tutte le problematiche relative alle criticit”della
Chirurgia generala ed Epato-Bilio-Pancreatica e alla Chirurgia d’urgenza del
P.O. Loreto Marc non può, ovviamente, essere ricompresa in questo atto di
sindacato spettivo e che, in ogni caso, i! razionale governo e superamento delle
suddette criticità non può essere assicurato prescindendo dai conCibuti dei
saperi interni all’azienda.

Tutto ciò premessa

I NTE RROG ANO

1C SV,. nella qualità di Commissario ad acm per la prosecuzione del piano di
rientro del settore sanitario, se è a conoscenza di quanto qui satteggiato e quali
azioni intende svolgere affinché sia rimosso, per gli esposti motivi, dal mondo
dei diritto la ditposizione ni87 dCi 17 giugno 2014 a firma dei vertici
aziendali Jell’AS:. Na i Centro.

RaI f4qbp
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/\tto Consiglio Regionale
Interrogazione a risposta scritta

IX LEGISLATURA
Presentata dal Consigliere Donato Pica il 23 giugno 2014

Al Presidente della Giunta regionale. Slelano Caldoro
:\ Il’ Assessore !\ttiVit Produttive. Fulvio Marhisciel lo

()C( i E FIO: \leiamzzazione Cilento.

I ottoscn1to Consigliere Regionale Donato Pic:i:

Premesso.

che, con arie istanze succedutesi negli anni. a partire dal 2008. molti Comuni del Cilento

interno e costiero (Prov. di Salerno), hanno richiesto al (io\ crno Nazionale cd al la Giunta

Recionale. i linanziamento dei lavori di realitzazionc del la rete di distribuzione del eas—

metano a \ alere sul procxamma operativo \sse 3’ cneria Pi r Ca mpan a 70u72(i I 3.

ohietti o operati VO 3.

che nel la tìttispecie vi è la disponibili tò di proeEti immediatamente canticrahi li. condi\ i si

dai Comuni nell’ambito dei rispettivi piani d’azione per I ‘enercia sostenibi le promossi

dall’Unione Europea come Patto dei Sindaci:

che, in molti casi, si è anche provveduto all’ individuazione dei concessionari privati:

che la stessa Contindustria Salerno, con nota del 28/03/2011, ha sollecdato la Regione

Campania ad attivarsi per l’utilizzo dcm iòndi europei peraltro a rischio (li pcren/i)ne:

che la roblematica in oegctto. con precedente anaiopa Interrogazione fl data 7( 07 7U I .

i’Ì Stata ciò sottoposta all atleniione delle SS. il.:

I otto ciò premesso.

Si chiede di conoscere quali pro vedimenti siano stati assunti o siano in itiiìere. al inc di

consentire il completamento dei lavori di metanizzazione del Cilento con tutti i connessi risvolti

positivi dal punto di vista sociale, economico ed occupazionale.

o ( moi

j a



23 giugno 2014
L’rot. 1111111. 122

Si trasmette in allegato l’interrogazione, a risposta scritta, al Presidente della Giunta regionale
della Campania: On Stefano Caidoro. sUllO stato d’attuazione della L R. 29 marzo OO6. n. IO.
A firma del Consigliere regionale Antomo Marciano.

onsigho Reqionae dHa Camrann

Prot, Gen, 201400129031A
iubi 50

J1Co,isiIiere
A,zto,,io M{Irclaìz()

_—————L

Consiqlto Reqwnale della Campania

Alla c.a. degli Uffici della Segreteria Generale
Sede

Oggetto: interrogazione a risposta scritta.



ATTIVITA’ !SPIZTTIVA
ì J! y

REG. (iEN,

Al Presidente della Giunta

regionale della Campania

On.le Stefano Caldoro

SEDE

Prot. n° del giugno 2014

Oggetto Interrogazione a risposta scritta relativa allo stato d’atwazione della L.R. 29
marzo 2006, niO. (ail. l2del regolamento interno)

li sottoscritto consigliere regionale Antonio Marciano

Premesso che:

la regione Campania, con l’oggettivata norma, ha disciplinato le tipologie e le
modalità di svolgimento dei servizi socio-sanitari, di riabilitazione e
psitica. nonché lo snellimento e la semplificazione amministrativa delle
procedure relative agli interventi previsti in favore dei soggetti affetti da
incontinenza urinaria o fecale e dei soggetti portatori di stomie:

la predetta norma fissava, tra l’altro, il termine di centoventi giorni dalla sua
entrata in vigore per l’adozione da parte della GR. di appositi atti per il
concreto farsi di quanto previsto dall’articolato della legge e in particolare,
come stabilito dalI’art, 7, la definizione delle prestazioni professionali,
psicologiche. mediche e infermieristiche nonché i dispositivi e i presidi sanitari
da toirnre a ocett di ui ill ut u L R fls2d( )

Consiglio Regionale della Campania
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- per la realizzazione degli interventi di cui all’arL4 le AASS.LL, e la regione
Campania possono avvalersi, a titolo gratuito. della collaborazione dei
familiari e delle associazioni dei malati affetti dalle descritte patologie.

Rilevato che:

allo stato attuale delle cose non risultano essere stati emanati, per quanto
a conoscenza dell’interrogante, i protocolli e gli appositi atti previsti dal
combinato disposto degli artt, 5 e 7 della LR. 10/2006, nonché assicurati
gli interventi specifici codificati dall’art. 4 e il rifinanziamento della
legge per gli esercizi successivi al 2007.

INTERROGA

la S.V.. nella qualità di Commissario ad acta per la prosecuzione del piano di
rientro del settore sanitario, se è a conoscenza di quanto qui esposto e, nel caso
di accertata inosservanza di quanto stabilito dalla LR. 10/2006, quali azioni
intende svolgere affinchè siano garantiti i livelli essenziali d’assistenza ai
soggetti destinatari degli interventi di cui alL’art, 2 dell’oggettiva norma,

kntonjo
?



Lv

Con.sigiio .Reqionale della campania 1

\tto ( onsigi io Reginale
I nterroeaziune a rlsposta se ritta

l. i (dSl .\ltR;\
PrcsLnt ita d il onsigliLie mgion iL Donato Pma il i O6’L() 14

\1 Presidente della (1it:ì r ionaic. Siciduo (alduru
i\ssessore lid\flihicnie, (lo\;inni i<nano

XGI [lU: r\Ltuaiionc 1k a. 5 iti4.

I s ttoscritt1 C nsinlieri Regionali RatTaele Fupo. Donato Pica e \nna Petrone:

I rcmesso.

(The, i Sindaci dei Comuni ricoinorusi nelP \ FG riliuti della Provincia di Salerno, riunitisi io
5 Ci. Lt) IS. chiesero alle SS li un di Ìrimento dei termini pres isti per I ‘espletamento degli
dempimenIi di cui alla I R. o. 5.LC 14 in considera/lune iella compleNsita dccli adempimenti a
farsi e della necessiti di detìnire il sistema e. le i.nodaIitì di subentro dei Comuni:
( be I appro azione del iosc berna di coli\ cn/i fletit)O, COSI come dei mi tu con Del iberu della t R
a 84 del 28/03./LO i 4. non può automaticamente e omportare i nassaccio a! la nuov::L fase
ecNmnaleoraailit/alj\ a entro il termine ure sto de! in ib. LC 14 soprattutto nelle nane lei
ncrteztonamento. delle procedure d.i caisaah me delle attivit/i dei C.o nsor/.i di Bacino:
Che inoltre la mancata adoìione, ad ogei. da irte della Roeione (ampania. del io schemua I pu di
regolamento di iiinzionamento della m )nlercnva d ,,\mhitu. non consente la costitu/lo! e dccli
oranismi amministrativi e la deiinizione degli ambiti ottimali S FO):

Che permaneono altresì Gri i dubbi sul la situazione contabi1e Cnnnziat’iu di tutti i (onorzi di
bacino e s LIII utilizzo del personale attualmente in servizio, in assenza di sIngoli e circostanziati
piani ndumrial i e con la possibi I iii di un considerex ole aumento del iC Utri ltd a carico dei cittadini:

lutto ciò premesso:

Si interrogano le SSJ I. allinchi orti uno valutare in nateru apirobandita le eriticitì evtde:iute,
promuovendo le necessarie iniziative presso il Governo Centrale per una ìmmediala proroga dei
termini ed :n viundo una serie di incontri territoriali con i sineoti ,\ lt) OliO scopo di di eutere e di
chiarire tutte le problematiche evidenziate.

Prol/3en 2014 0012956A Un tL Roti WL o
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Consiqlio Regionale della Campania

REO. Ci: D:h4L ,42LL L ::

Censgiic ReQ1ionafeee{Ia Campania

Prot. Gen. 2014.00129931A

Prot. n. 29 dci 25 Giugno 2( 14

e e.

Onie Stefano CAL DOPO
5reCdente C’unta Regior&e dela Campana
SEDE

; Segaaario (San ernie del
Consig1io Regiona!e della
Cc repania
SEDE

iNTERROCAZONEA flSPCiST. SCRiTTA

Oggetto : Realizzazione [)ATk CENTEP Poste cacare a

ce soi:escritta 6 udia ABRATE

Premesso che:

• In data 2? 59.1011, 5 tue 1 mare er ree: i: cere c cHe Reger e Cercarla iJ preto:oi’lo

dantaca Lne!izzaeo .ila reehzrazore in cerene cii Seneeerco eccItI OIhroIa- dei DATA

CENTER di ccte Dai cnn. con :rJesmentc crejatr stime’te in non cacce di 708O miNori di

euro cc cec.pazìena dl ci ce 150 euro essere nela fare ci: stare up;

• A secuite lei eftDteCoi):O tu essegnat.o da earte del comune di Benevento •unarea dì

oropratà d :1 cere re Inc e. reca 5 . 25::) merci reacireri,

• ilmpc.rtanze struttura di. Poste italiane a pari.e InutilI e la ncceziereiitt deitinvestimento,

arrenee e.:r’ee:cat: e ree ccc : ne Ci ree ce: i. :.teree reecs nerone: eec

ienne•.:ez:oee, c> cee )(lOìO esperienze :or:o stese cm :ecatee Porre e Torino;



Ccmsiqiio Reqiortale della Campania

dalla aaza deha ìh Th1 cefle. Jocp’erzeore cst’c a Peioi Camoania, con tanto di

conferenza starnea alla presen.za deHe iù aite espressioni istituzionali della provincia di

Beneenez, i nizitti “a cnr O stata c$cuu modo cotuata nO ha formaro oggetto di

attenzione dee poI Oche regionali finalizzato alla creazione ci svhuppo deIe aree interne

né di speafici finanzancanti a/o ncentv aha Sa6où 1-OSTE TLRNE, ‘esi -qaesti uitmi- a

determinare conditi ni cC vantaggio ocr la reazcazione dailinvestimento e, quindi, per la

concretizzaciore dei rilevr nti asoetO occupezicncah:

con recea: ssrza nc ( :c:z Cr :ren r arrcta :a1a smrnpa occe e egeraia, la

Società POSTE ITTLIAtiE ha cc.municato a comune à. Benevento Ontenzione d recedere dalla

converzcre scttcrc:it a a rara 23 sscerP’o 0211 0 seno ce iart. 27 dnia Lege n 865,’71 n

considerazeee 2cl fatta che 2 nuovo piano :ndus:ri3e ci ?oste Iszliar.e non prevede più la reahzzazione
di un Dara rrtnr;

Tanta prem ama

la S.V. per

‘ se è noto lo stato cli rose sopra m.odenzato e aua.h sono io azioni che intende svilUppare per

garanOre e reshtzez ore risi e co sO mosum snca ci cccuoaLne:

• se non ritenea urgente ed in.clufferibiie cene cczre ad dame un tavolo di concertazìone

finalzzutar1z ndivi icaz una so rsanieqti nO. a far rertc2sre e sncetù POSTO lTcLIANE dal

proposito ci non reclizatre :12 2imoorante e straregice struttura neUa nostra Regione, in

rarovi da ci 2enes’cr tu:

nudi nizmve rc me e p e::: 0 sssem O (.ùv sa :lcs:os?:c rima Cemoena, dalh data

del 23092.211 cd onci, fin aiizzetc. I ::ost:cna ri l iziatcm sO Poste itt iane S.pA

2 CO;mile e

O ‘

/
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Atto Consiglio Regionale
Interrogazione a risposta scritta

(Art. 127 Regolamento Consiglio Regionale della Campania)
IX LEGISLATURA

Presentata dal Consigliere Anna Petrone
All ‘Assessore Severino Nappi

Oggetto: Modalità e tempi reclutamento personale Società Campania Ambiente e Servizi

PREMESSO CHE:

il giorno 24 gennaio a. s., in sede di cabina (li regia per la gestione delle crisi e deiprocessi di sviluppo regionale, è stato sottoscritto dalla 5. 17., dai vertici della SocietàCampania Ambiente e Servizi e dai rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali, undocumento con il quale veniva, fra l’altro, confermato l’impegno di far riferimento, per lerisorse umane necessarie per lo svolgimento delle attività che costituiscono l’oggettosociale della C.A. e 5. S.p.A., alla platea dei lavoratori e delle lavoratrici delle societàASTIR, ARPA C Multiservizi e cx Jacorossi;
la Regione Campania, con il predetto atto, s ‘impegnava a individuare, d’intesa con ilGoverno nazionale, gli strumenti tecnico—giuridici idonei a favorire i ‘incardinamento neiruoli della CAS S.p.A. anche del personale della cx Jacorossi; personale già specializzatoin materia di bonifiche ambientali ma fortemente penalizzato da una fallimentaregestione societana:
il graduale incardina mento nei ruoli della CAS S.p.A. delle risorse umane necessarie perassicurare un razionale e moderno processo di riqualificazione ambientale del territorioregionale, affetto negli anni (la gravi e inauditi scempi perpetrati da vere e proprieholding dei crimine, sarebbe avvenuto, a seguito della stipula di apposite convenzioni frala Regione Campania e CAS S.p.A. e fra CAS Sp.A. ed Enti locali, secondo le modalità ei tempi previsti da! relativo Piano Industriale;
t’Amministratore delegato della AS S.p.A., per i jìni di che trattasi, ha attivato leprocedure mediante avviso pubblico per la formazione di un data base del potenzialebacino di personale itiie dal quale attingere, nel rispetto della legislazione di settore e(legli indirizzi espressi dal Governo Regionale, per l’individuazione delle saperienzeprofessionali e delle risorse umane coessenziali per il raggiungimento dei fini istituzionaliin tema di controllo e tutela ambientale, di conservazione, recupero e valorizzazionedell ‘inestimabile patrimonio naturalistico regionale, noti ché per le tematiche, complesse edelicate, relative al ciclo integrato delle acque e dei rifiuti.

Tutto ciò premesso

JNTERRO;A

La £ per sapere se la tratteggiata ricostruzione dei fàtti, relativa al processo direclutamento del personale uecessario per io svoigÉmento delle attività che L.-ostituiscono



l’oggetto sociale della Società campania Ambiente e Servizi, è verosimile e, nel caso,
s’intende conoscere se le modalità e i tempi per l’assunzione di personale nei ruoli della CAS
S.p.A. sono rigorosamente quelli fissati nel corso dell’intesa sottoscritta dalla S. 14, dai vertici
societari della AS S.p.A. e dai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali.
Per la parte relativa, invece, ai lavoratori cx Jacorossi s ‘intende conoscere lo stato dell’arte in
ordine alla prospeltata verifica tecnico-giuridica con il Governo nazionale, ovvero se la
vicenda de qua è stata risolta, se è in via di risoluzione o è stata rimossa dalla agenda della
Giunta Regionale.

La Con sigi4rg.,



Prot. Gen. 201400130401A
De .r 1tdD
Da CR A .SERCC

consiglio Regionale della C’ampania

‘ PEniVAtto Consiglio Regionaie

Lì. nterrogazione a risposta scritta

1s IX LEGISLATURA

Pesentata dal consigliere Raffaele Topo

Al Presidente delta Giunta Regionale Stefano Caldoro e a!VAssessore afl’agricoitura
Daniela Nugnes

Il sottoscrito consigliere regionale Raffaele Topo

Premesso che

Dopo circa 11 anni d commissariamento, ne novembre 2011, si è insediata
l’amministrazione ordinaria del Consorzio di bonifica del bacino inferiore del
Volturno,

Nel Novembre 2012 è stato eletto il nuovo presidente deU’ente dopo a orecedente
presidenza durata circa un anno.

Le precedenti gestioni rommissariali hanno determinato una situazione economica
finanziaria del’ante gra/ernente compromessa.

Si è accumulata una massa debitoria costituil. a soprattutto da imprese e fornitori
che per conto deU’ente hanno provveduto aHa manutenzione ordinaria defle opere
consortHi, a che dal 2003 non hanno percepito quanto dovuto per un ammontare di
circa 5.000.OCC d euro.

E’ stata soste2uts, in quegli anni, una spropositata spesa re’ativa ad .ncamicbi di
consu!enze per o oiù di natura legate per un ammontare di circa 1500.000 euro.

Su frgt ccl a stion de personale aGro sta assunu cr es’erna cia nio tura
ben t5 urtà i tempo i deterrninato. Ciò ha comportato ra Oarte evirazicoe de

CrmrO LR J kJ DS



Considerato che

Sin dal suo insediamento l’amministrazione consortile ordinaria ha messo in campo
una politica di riduzione dei costi di gestione e di razionalizzazione della spesa,
intervenendo:

• sulle modalità di erogazione dei così detti rimborsi chilometrici dei
dipendenti, autorizzando lavoro straordinario solo nei casi strettamente
necessari e congelando parte degli aumenti r&ativi all’indennità di funzione
dei Dirigenti dell’ente concessi dal Commissario Straordinario attraverso
l’accoglimento di una proposta sindacale che prevedeva un aumento degli
emolumenti mensili di euro 2000 per ciascun Dirigente e di euro 2200 per
Direttore Generale.

• sull’emissione dei ruoli di bonifica che erano fermi al 2010;

• sull’emissione dei ruoli irrigui che non venivano emessi dal 2007,chiamando
la contribuenza consortile ad enormi sacrifici.

• con la realizzazione del censimento di tutte le aree impermeabilizzate
ricadenti nel comprensorio di bonifica (centri commerciali,insediamento
produttivi ecc) chiamando le stesse al pagamento del contributo di scarico in
ottemperanza dell’art 13 della legge Regionale n°4 del 2003, consentendo
l’accertamento e le relative richieste di pagamento per un ammontare di
circa 900000 euro.

• all’accertamento dei cosiddetti scarti, ossia delle ditte con parziale o erronea
classificazione e pertanto non censite, per un importo di circa euro 500000.

Tenuto conto che

La politica di rigore non è bastata a riportare l’ente in una condizione di‘1norrnahtà”
vista la notevole massa debitoria ereditata.

Ta’e condizione di normalità potrebbe essere raggiunta se i Consorzio riuscisse a
riscuotere i crediti vantati nei confronti defla Regione Campania che ammontano ad

Consiglio Regionale della Qampania
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euro 6.400.000. Tali crediti riguardano icontributo di scarico (art.13 LR. N°4 del
2003) che dal 2003 al 2007 sono a carico della Regione e dal 2008 invece cadono in
capo ai Comuni o per essi ai gestori del servizio idrico integrato.

A quanto risulta allo scrivente rattuale gestione del consorzio ha, a più riprese,
sollecitato le competenti strutture regionali per la risoluzione della vicenda relativa
al credito vantato

Ad oggi non è stato ancora riconosciuto il credito al consorzio, impedendo in tal
modo allo stesso di poter programmare un piano di rientro attraverso accordi
transattivi con i vari creditori.

Tutto ciò premesso

INTERROGA

le S.S.V.V., in riferimento alle questioni sollevate in premessa, per conoscere quali
atti di controllo sono stati adottati dagli uffici competenti, in relazione alle reiterate
irregolarità messe in atto dalla precedente gestione commissariale e quali atti si
intendono adottare affinché l’attuale gestione del consorzio di bonifica del bacino
inferiore del Volturno sia messa nelle condizioni di poter continuare a svolgere la
propria attività.

Il consigliere

*. I
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I Capo Gabinett3 dei resìdente

:\1 Capo D)art:fl,ento
Seareteria 1..sw.i’aAL\TA RLGP )NALE DLI LA C IMP.Dn\

& Ur, ( nrlo i) OiiaBDD11L

Prot2014 oi ii iuDcPIc3AIVCG del IB!0612014 t Centro Dirazi,:iala i. 3
‘• 0!43 ‘AP< )L1

nrat ì;alro icrIenJa)1a an: liare o. 543 a luna del Ctigliera regionale (annno
U: aìn.L

Sj 1A mette la nolta prot. o. 4073X 3 dcl 3 giuDno 3’) 4 con la quale i Direttore (e:nL
a :aala 1lla Sanic a il ( ooiinanienlo Jei Sistmna Sanitario aciunala rìspoiirta:.H:ì

n’iu,ìc n:-alnae In :io concernente lruziat e \olte a ripri4inara e afloflILt1-
;ai LNpatlo :dla [) iheraz:anc nella (iiuLt i enionnie 062)1 3 e oH i emp:ma:ìti eo:iei

C’fl /iilI.

d’ordine dei Capo di Gabinetto

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2014.00127061A
De iR/C6120140953 21
Da CR A SEROC

DLI 32 Nepoli Dia S Luc:a 81 Tel. 081 .7D62303 2102 ax 081L9t5252

e-maD

caooc.areI:o.10reqkr.e.carnaanaI
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quanto previsto per le Aziende Sanitarie Lbc&i ed Osped&iere dagli rticoll 5 e 14 dellalegge regionale 3 novembre 1994, n 32;
3. ridefirifzione e cotenziamento delle hjnjnr, deil.4genzia prevedendo, neTh9mbìto delladÒtaztore oIpiarica, specifiche unità operative dfriqerizieli, con r/fer,merito alle area diattivita, per lesplet.amento dei ccmpìti assegnati tre cur in pi1iclr lo sviluppo e lagestione dei sistemi informativi di ‘ivello regionale attinenti alle piestaiOfli dI serviziosanitario al fir?e di consent,re alla regione di adempiere ai propri tini istituzionali lanaiisi e laprogrammazione dè bisogni e della domanda di servizi sanitari e socio- sariitri a supportod1ellattlvita di pianificazione regionale; la ricerca e Cinnovazinno in ma teria di assistenzasanitaria, ospedaliera, specialistica e sociosanitada, anche ìfl collaborazione con lAgenziaNazionale per i stivizi Sanitarz con I istituto Siipenore di Sanit. i u,,iché con te altreAgenzie Sanita,e. la formazione d il sistema dr qualità dei servizi sanitari anche ai tinidell’elaborazione dei criteri. standard e procedure per Iccredit-imento delle strutturesanitarie e socio nitarie; ftissisfenza alle aziencie sanitarie nello sviluppo degli strumenti edelle metodologie del controllo di gestione;

4. perseguinientò degli obiettivi di efficacia, efflcieiiza ed economicità nell esercizio dei compitie de/fe funzioni asstgnate, anche la più ampia flessibilità nelPorganizzazioria degli uffici;5. rispondenza agli organi di governo delle Regione dei risultati e de!k qestione agli indirizzipoIitc-amrniriisrrarivi rnpartiti in materia di politica sanitaria regionale e delta conformitàdelle ai/ori alle linee guida emanate a livello nazionale;

Si sottohrTea, ai riguardo, che con Deltbera di Giunta Regionale della Campania n2CE/2tD13 r ottemperanza alle citate disposizio9i, è Stato approvato Regolamentorecante a disciplina delle funzioni e deThorgariizzazione dell’Agenzia Regionale Sanitaria’Il qua’e è e9trato n vigore il giorno successivo alla sua pubbcazione sul Bollettino Ufficialedella Regione Campania n. 21 del 1.42014.

lDeia materia, infatti, è stata delegificata dallo stesso Legislatore Regionale. motlioil quale, contrariamente a quanto sostenuto daP’Onorevole interrogante, trattasi dlfattispecie rntrar’ite neiripotesi discplinata dall.irt. 56, comma 4 ( e non nomma 2) , delvigente Statuto Regionale,

Per quanto athene, infine, agli ulteriori rilievi solleiati si rappresenta che:con DGRC o. 427 cJ 27.09.201 e suCcessivo Decreto Presidenziale o. 212 del31.10.2013, nelle more della esecutività della delibera di approvazione di dettaRegolamento, è entrata in vigore la riforma dell’apparato amministrativo regionale con a9omnina de Direttori Generali;
che la clelibera dl approvazione del Regolartento è oonfrrne ai pareri resi dallUfficioLagislato su richiesta degli UffIci di Presidenza nel rispetto, tuttavia. degli anibiti didiscrezonaiita rimessì dalla legge all’autonomia della Giunta Regionale.

li Direttore G nerale
Mari V

/

Centro Threzonale hola C13 0i43 Npo
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ORDINE DEL G1ORN() DEL 16 (dl. JGNO 2014

Il Consiglio Reionaie

Premeso che

Nelliapri le del 200o la Regione Campania rileva il pacchetto di maggioranza dal lapropricEi del teatro ( 5957% e inizia così la nuova storia del irianon come strutturapubblica.

- Nel 2013 la Regione Campania rie1 il i (a della provincia di Napoli per la cifra di( I 000M00,00.

ViSI(I

che la grave crisi flnanziaria del Trianon domani porter3 il teatro del la Regioneal lasta per la seconda ofta in meno di un anno. La ricapilai izzazione puo4.rammata.in 1htti non ‘ stata 1)ortata a termine e pignoramenti Si susseguono sen/a tregua. Idipendenti, che non peIccpiseo!R si ipei idio da tre mesi, rischiano il posto e Soflunumeros, i Onìitori di beni e servi/i e1e ‘autanu eredtj nO e 1ioati dJia estiun.Stas oLì, inoltre, il prezzo base della endita sarà ribassato rispetto a un anno n:milioni e 375mi1a curo contro i 4,5 del Irialio 2013.

(‘be Lecmhiente a altre associazioni hanno chiesto per il Trianon un vincolo ( idestinazione d’uso per evitare quanto meno che il teatro di Forcella possa esseretras formai o

Il (2 onsgho rgionalt rnptna Li gninta i tonaIe a porr n se e tu [‘tnh/k!tll . li cLnu%LIra ddìIìEt a de teatro [nanon
J
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